
Organizzazione del corso: 

Modulo     CFU    ore  Collocazione   Docente 
Biochimica I        8    64  Anno I - Sem 2  F.Sinigaglia 
Biochimica II        7    56  Anno II- Sem 1  F.Sinigaglia 
Biol. Molecolare    2    24  Anno II- Sem 1  A.Graziani 

Sedi del Corso: Caserma Perrone-Aula 104 
    V.le Ferrucci 33 Aula Pt 3-1 (Ist. Salesiani) dal 5/03 

CORSO INTEGRATO:    BIOCHIMICA 

Testi consigliati: 
-Nelson, Cox,PRINCIPI DI BIOCHIMICA di LEHNINGER Zanichelli -Va Edizione 
-C.K.Mathews, K.E.Van Holde BIOCHIMICA Ambrosiana-Milano  
-L. Stryer BIOCHIMICA Casa editrice:Zanichelli – Via Edizione 
-Voet D., Voet J.G, Pratt. C.W. FONDAMENTI DI BIOCHIMICA Zanichelli 



Quando e come comunicare con i Docenti del C.I.? 
-Al termine di ciascuna lezione 
-per appuntamento 
-e-mail:  fabiola.sinigaglia@med.unipmn.it 
               andrea.graziani@med.unipmn.it 

Quando e Come si svolgera’ l’esame del Corso integrato? 

L’esame relativo all’INTERO CORSO  INTEGRATO potra’ essere sostenuto  
al termine dell’intero corso, ovvero alla fine del primo semestre del secondo anno. 

L’esame si compone di 2 diverse prove: 
     -prova scritta 
      -prova orale (limitata agli studenti con voto non inferiore a 18/30  
                nella prova scritta) 

N.B. Al termine del primo modulo di Corso verranno svolte 2 prove scritte di  
        autovalutazione (mese di giugno e settembre) sui contenuti della prima  
        prima parte del Corso.  Tali prove saranno facoltative. 



Lipidi di membrana 

Di che cosa si occupa la Biochimica? 





MACROMOLECOLE 

-PROTEINE 
-ACIDI NUCLEICI 
-LIPIDI 
-POLISACCARDI 



LIPIDI 



Tipi di lipidi 

Acidi grassi 
Saturi 
insaturi 

Gliceridi 
Neutri 
fosfolipidi 

Lipidi complessi 
Lipoproteine 
Glicolipidi 

Non gliceridi 
Sfingolipidi 
Steroidi 
Cere 
terpeni 



Funzione dei lipidi 

Struttura della membrana cellulare 
Creare una barriera 
Controllare il flusso di materiale 

Immagazzinamento di “energia” 
Grasso  

Ormoni. Comunicazione tra  cellule 
Vitamine. 
Regolazione processi biologici 



NOMENCLATURA 

Desinenza – OICO 

Acido STERICO (C18)   → acido OTTADECANOICO 

Acido PALMITICO (C16) → acido  ESADECANOICO 

ACIDI GRASSI 



SATURI INSATURI 

ACIDI GRASSI 



Grassi insaturi 





ORGANIZZAZIONE DI ACIDI
 GRASSI IN AMBIENTE ACQUOSO 







Lipidi semplici e complessi 



Gliceridi neutri 

Gliceridi:  
esteri del glicerolo 

Mono, di e trigliceridi 



Esempio di trigliceride 



GLICEROFOSFOLIPIDE 



GLICEROFOSFOLIPIDI  DI MEMBRANA 





SFINGOLIPIDI 



Sfingolipidi 
Asenti nei grassi di deposito. 
Sono abbondanti nel tessuto nervoso  
(Guaina mielinica) 
Circa il 25% dei lipidi negli esseri umani è  
costituito da sfingolipidi 



FOSFATIDILCOLINA 



SFINGOMIELINA 





Colesterolo 
Costituente principale delle membrane lipidiche 



Ormoni  sessuali maschili e femminili. 



















PROTEINE 



























Idrossiprolina 

Idrossilisina 

Metil-lisina 

Ac. gamma-carbossiglutammico 

Desmosina 

Ornitina 

Citrullina 

Selenocisteina 



(Anfoionica) 



Per un amminoacido avente un solo gruppo amminico ed 
un solo gruppo carbossilico il valore di pI eʼ calcolable 
dalla seguente espressione: 

Cose’ il punto isoelettrico di un amminoacido? 

Il punto isoelettrico (pI) è il valore di pH al quale una molecola 
non reca alcuna carica elettrica netta 

Il pI di un anfoione e’ uguale ad ½ della somma algebrica dei 
valori di pKa dei gruppi ionizzabili. 







Per quanto riguarda gli amminoacidi con un gruppo 
ionizzabile nella catena laterale, per esempio la lisina o 
l’aspartato, si utilizza la stessa formula utilizzata per gli 
anfoioni.   
Operativamente e’ necessario considerare unicamente i 
pKa dei gruppi maggiormente rappresentati: 

Es: -per lisina si considerano unicamente i pKa dei due     
       gruppi amminici 
      -per glutammato si considerano unicamente i pKa  
       dei due gruppi  carbossilici.  

CALCOLO DEL PUNTO ISOELETTRICO DI  
AMMINOACIDI ACIDI O BASICI 



LISINA  presenta tre pKa:  
l'α-Carbossile 2,16;  
l'α-ammino gruppo 9,06  
l'ε-ammino gruppo 10,54.  
Il calcolo del pI prende in 
considerazione solamente 
i pKa dei due gruppi 
amminici, per cui: 



pI 3,22 



PI  ? 



Formazione del legame peptidico 

Legame carbammidico 



Una catena polipeptidica è costitutita da una catena principale 
(scheletro covalente) con struttura ripetitiva (in nero) e da catene 
variabili (in verde) 



Le sequenze amminoacidiche hanno una direzionalità ben precisa 



Prima sequenza di una proteina (l’insulina) ad opera di Sanger 





COME GLI AMMINOACIDI ANCHE I POLIPEPTIDI HANNO UN pI 





TITINA contiene 26926 aa  
3000kDa 

Hemoglobina 4 catene 
574 aa 60kDa 





ALCUNE PROTEINE CONTENGONO GRUPPI CHIMICI DIVERSI DAGLI 
AMMINOACIDI 



La struttura secondaria:  
- le catene polipetidiche si possono ripiegare in strutture 
regolari come l’alfa-elica e foglietto beta 

La sequenza amminoacidica di una proteina ne determina 
la struttura secondaria, terziaria e quaternaria 


